
Sedici articoli che rivoluzionano
l’assetto dello Stato. Che buttano
all’aria quel perfetto bilanciamen-
to tra i tre poteri studiato parola
dopo parola nei 137 articoli della
Costituzione. «Sarà una riforma
epocale»: per una volta ha ragione
il presidente del Consiglio. Quella
che viene approvata stamani dal
Consiglio dei ministri è qualcosa
di «epocale» sul fronte della giusti-
zia ma che, ancora una volta, nulla
fa per risolvere il vero problema:
la lentezza della giustizia. Il succo
dei sedici articoli - che intervengo-
no sul titolo IV della Carta e, dal
101 al 113 - è che i pubblici mini-
steri, quella parte della magistratu-
ra che fa le indagini ed è la pubbli-
ca accusa nei processi, viene de-
classata a «ufficio» con scarsi pote-
ri di indagine e se sbaglia, deve an-
che pagare di tasca propria. E’ la
«punizione» invocata dal premier
all’indomani del rinvio a giudizio
per il caso Ruby. La bozza finale
del ddl di riforma costituzionale è
stata vista ieri intorno all’ora di
pranzo dal premier Berlusconi,
nel pomeriggio è stata illustrata al
Presidente della Repubblica e in se-
rata allo stato maggiore del pdl a
palazzo Grazioli. Nonostante que-
sto il Guardasigilli ieri sera ha volu-
to ancora ripetere: «Il testo? lo scri-
viamo domani».

I CSM DIVENTANODUE

Uno per i giudici e uno per i pm ed
entrambi saranno presieduti dal
Capo dello Stato. Cade quindi
l'ipotesi che a capo del Csm dei
pm vada il Procuratore generale
della Cassazione eletto dal Parla-
mento in seduta comune su indi-

cazione del Csm.

ECAMBIA LACOMPOSIZIONE

Nel Csm dei giudici ci sarà di diritto
il primo presidente della Corte di
Cassazione. Gli altri componenti sa-
ranno per il 50% scelti dai giudici
tramite sorteggio degli eleggibili
(un modo per ridurre il potere delle
correnti della magistratura); per l'al-
tra metà dal Parlamento in seduta
comune tra professori ordinari di
università di materie giuridiche ed
avvocati dopo 15 anni di esercizio.
Il vicepresidente del Csm dei giudici
sarà scelto tra i componenti laici. Du-
rano in carica 4 anni e non sono rie-
leggibili. Nel Csm dei pm avrà posto
di diritto il procuratore generale del-
la Cassazione. Ancora in forse la
composizione: metà esatta tra laici
e togati o 1/3 laici e 2/3 togati. I
Csm poi (art.105) «non possono

adottare atti di indirizzo politico».
E’ il bavagli o ai pareri.

L’ALTA CORTEDI GIUSTIZIA

La sezione disciplinare, che dovrà
giudicare le toghe, non sarà più una
sezione del Csm. Ma un organo a
parte. E diviso in due, uno per i giu-
dici e uno per i pm. I componenti di
ciascuna sezione saranno al 50%lai-
ci e 50% togati. Presidente e vicepre-
sidente saranno eletti dai laici. E’ as-
sicurata «l'autonomia e l'indipen-
denza della Corte di disciplina»
(art.105 bis). Ma il potere sarà in
mano alla parte politica delle Corti.

AZIONEPENALEOBBLIGATORIAMA...

Oggi l’articolo 112 della Carta dice:
«Il pm ha l’obbligo di esercitare
l’azione penale». Quello nuovo inve-
ce aggiunge: «... secondo i criteri sta-
biliti dalla legge». Un legge ordina-

ria che detterà le priorità. E’ un gros-
so limite.

IL PMPAGA

«I magistrati sono direttamente re-
sponsabili degli atti compiuti in vio-
lazione dei diritti, al pari degli altri
funzionari e dipendenti dello Sta-
to». L’articolo 113 bis introduce un
vecchio cavallo di battaglia di Berlu-
sconi: la responsabilità civile dei ma-
gistrati. «Nei casi di ingiusta deten-
zione la legge regola la responsabili-
tà civile dei magistrati» la quale «si
estende allo Stato». Risultato: se il
pm sbaglia qualcosa nel suo lavoro,
dovrà pagare di tasca sua.

...E NONHAPIÙ LAPOLIZIA

Se finora il pm dispone direttamen-
te della pg (art.109), d’ora in poi sa-
rà una legge ordinaria a stabilirne
«le forma di utilizzo».❖
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La giustiza comepiace a lui:
punire i pubbliciministeri

I magistrati nelmirino del governo. La riformaAlfano li punisce

p Sedici articoli ridisegnano il Titolo IV della Carta, quello dedicato al terzo potere dello Stato

p La magistratura diventa un «ufficio» e i pmdegli impiegati. Nasce l’Alta Corte di disciplina
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